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In Sicilia, Calabria, Lombardia e Piemonte 

500 MILA BRACCIANTI LOTTANO 
PER I CONTRATTI PROVINCIALI 
Gli agrari oppongono una netta chiusura alle richieste dei lavoratori — A Reggio Calabria e Cosenza ancora 
non viene applicato il patto nazionale — Settimana di azione in Lombardia — Lotte unitarie a Palermo 

Il dibattito al Direttivo della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Impegnare tutti i lavoratori 
nella battaglia per l'unità 

Ribadita la necessità di uscire da questo Direttivo con posizioni chiare — In molti interventi sottolineata l'esigenza d) 
investire le masse operaie e lavoratrici dei problemi di fronte ai quali si trovano i sindacati — I lavori proseguono 

Ieri rincontro ministro-sindacati 

Posizioni distanti 
sulle tariffe ENEL 

Nella nuova riunione del 18 dicembre Donat Cat-
tin presenterà un piano generale di ristrutturazione 

E' in allo in molte regioni del Paese un duro scontro fra agrari e braccianti per II 
rinnovo dei contralti provinciali. A questi rinnovi sono interessati 500.000 lavoratori di circa 
20 province, fondamentalmente concentrate in Sicilia, Calabria, Lombardia e Piemonte. La 
posizione padronale si diversifica nella forma, ma è ovunque intransigente nella sostanza. 
giungendo — come a Reggio Calabria e Cosenza — persino a rifiutare di recepire il recente 
Patto nazionale. Egualmente nella Valle Padana e in Sicilia il padronato tenta la linea du

ra, nell'Intento di scaricare 
sui lavoratori la conseguenza 
della sua disastrosa politica. 

I lavoratori rispondono al
la Intransigenza padronale in
tensificando la lotta, raffor
zando la unità e 1 collega-
menti con gli operai e con 
il'insleme delle popolazioni. 
SI crea In tale modo il col
legamento fra tutti 1 lavorato
ri che, assieme alla richiesta 
di nuovi contratti, rivendica
no verso il padronato e il 
governo le linee dei program
mi di sviluppo che il movi
mento sindacale è venuto ela
borando e che anche nelle 
recenti Iniziative sulle terre 
Incolte e sull'irrigazione han
no trovato occasione di pun
tualizzazione a livello di 
massa. 

Così è in Lombardia do
ve le trattative sono state rot
te a Mantova, mentre a Mi
lano, Brescia e Pavia è in 
atto una tattica di rinvio da 
parte degli agrari. Il conve
gno regionale unitario dei tre 
sindacati agricoli ha deciso 
di rispondere al padronato 
con l'attuazione di una «set
timana dì lotta» e scioperi 
dal 16 al 22 dicembre, nel 
corso della quale — assieme 
agli operai — verranno anche 
sollevati 1 problemi dello svi
luppo del settore zootecnico, 
psr il piano nazionale zootec
nico, e delle nuove scelte 
che a tale fine sono neces
sarie. 

In Sicilia 11 fronte di intran
sigenza padronale è stato rot
to con l'accordo raggiunto a 
Catania. In questa provincia 
— accanto a significativi au
menti salariali pari media
mente a lire 750 giornaliere 
in due scaglioni — si sono 
conseguita risultati di rilievo 
in ordine al diritto di inter
vento degli strumenti sinda
cali, in materia di occupazio
ne e ristrutturazioni, quanto 
mai importante di fronte alla 
attuazione del Piano agrumi
colo che prevede reìmpianti 
e riconversioni. Ciò sia allar
gando i compiti delle com
missioni intersindacali zona
li. sia stabilendo il diritto a 
discutere le ristrutturazioni 
aziendali, anche nel corso 
dell'anno, avendo a base la 
salvaguardia della occupazio
ne dei lavoratori. Ma il pa
dronato non demorde. 

A Siracusa, dopo il falli
mento degli incontri all'Unio
ne agricoltori e all'Ufficio del 
lavoro, la vertenza è ora avan
ti al prefetto. Ad Agrigento 
le trattative sono state rot
te al primo incontro. A Pa
lermo e Messina si tratta que
sta settimana, mentre nessu
na trattativa è convocata nel
le altre 3 province siciliane. 
Anche in questa regione lo 
scontro contrattuale si Intrec
cia strettamente con i temi 
dello sviluppo, centrati sul 
plano agrumicolo, sui pro
grammi irrigui e di foresta
zione. Sempre più appare evi
dente come sarebbe delittuo
so affidare proprio agli agra
ri, responsabili del fallimen
to agricolo e che rifiutano 
persino dì rinnovare i con
tratti di lavoro, le scelte sui 
programmi di ristrutturazio
ne e di sviluppo che peral
tro comportano imponenti in
vestimenti pubblici. 

L'incontro di ieri mattina fra 
il ministro dell'Industria. Do-
not Cattiti. l'ENEL e i sindacati 
per la « vertenza elettrica » ha 
avuto un carattere interlocuto
rio. 

* La delegazione sindacale — 
dice un comunicato — ha illu
strato le proposte relative alla 
riduzione dell'aumento per i con
sumi domestici, operando con 
il ripristino delle quote fisse 
mensili preesistenti (600 lire an
ziché le attuali 1200). l'esenzio
ne del sovrapprezzo termico e 
una fascia di consumi a prezzo 
agevolato per gli utenti con po
tenza impegnata fino a tre k\v». 

« Il ministro — conclude la 
nota dei sindacati — si è di
chiarato d'accordo che il pro
blema delle tariffe domestiche 
debbo essere risolto entro il 20 
di questo mese e ha presentato 
proposte che la delegazione sin
dacale ha ritenuto insoddisfa
centi ». 

Tali proposte, a quanto si è 
appreso, riguarderebbero lo 
spostamento di circa 70 miliar
di dall'utenza domestica a quel
la industriale (ma non si sa di 
preciso su quali settori dell'in
dustria questi miliardi dovrebbe
ro essere caricati), mentre la 
richiesta dei sindacati parlava 
di uno spostamento di 150-200 
miliardi di lire. Rimane tuttavia 

l'imoegno di Dnnat Cattin di 
procedere a una revisione, che 
sarà ovviamente tanto più sod
disfacente per le famiglie a con
sumo limitato quanto più forte 
sarà il movimento e la pressio
ne già in atto nel Paese. 

Lo spostamento di un certo nu
mero di miliardi dallo famiglie 
alle industrie, tuttavia. — come 
è stato precisato — non dovrà 
ridurre gli introiti previsti dal-
l'ENEL. 

Nella nuova riunione, fissata 
per il 18 dicembre, il ministro 
presenterà in ogni caso un piano 
dettagliato. 

Nel corso dell'incontro di ieri 
è stato anche deciso che i pro
blemi relativi alla costruzione 
di nuovi impianti e alla loro col
locazione. cosi rome il « piano 
di emergenza ». saranno discus
si in successive riunioni, anche 
con la presenza delle regioni. 

Nel quadro dei rapporti fra 
sindacati e governo nella gior
nata di domani il ministro del 
Lavoro. Toros. riceverà separa
tamente i rappresentanti della 
federazione CGIL, CISL e UIL 
e il presidente della Confindu-
stria per esaminare le questioni 
coliegate alla « vertenza d'au
tunno ». e cioè quelle dell'occu
pazione. della contingenza e del
le pensioni. 

Risultati dell'indagine ISTAT 

Occupazione frenata 
a partire da ottobre 

L'Istituto di statistica rende 
noti i risultati dell'indagine 
campionaria sulle forze di la
voro condotta nella prima set
timana di ottobre. Da essi ri
sulta che l'occupazione risul
tava ancora in aumento nei 
settori non agricoli, con 19 
milioni e 76, circa 238 mila in 
più rispetto ad un anno pri
ma, ma a confronto delle ana
loghe indagini condotte in 
aprile e luglio già si registra
va un rallentamento del ritmo 
di incremento. Ancora ad ot
tobre, ad un anno dalla crisi 
energetica e della bilancia con 
l'estero, le tendenze struttu
rali rimanevano inalterate 
con una riduzione nell'anno 
di 131 mila lavoratori nel set
tore agricolo ed aumenti di 
occupazione concentrati nelle 
attività varie (272 mila in 
più) a preferenza dell'indu
stria (97 mila in più). L'incre
mento dell'occupazione ha co
me solo aspetto positivo un 
maggiore accesso delle donne 
ai posti di lavoro, con un in

cremento dì 143 mila nell'an
no rispetto ai 95 mila maschi. 
Peraltro l'accesso delle donne 
rimane limitato per il per
manere delle vecchie condi
zioni basilari d'impiego e per 
la lentezza del « recupero » 
di posti di lavoro pur in pre
senza — nella prima parte 
dell'anno — di elevati ritmi 
di produzione industriale. Il 
rallentamento, che prelude al
l'attuale crisi, è dimostrato 
dal fatto che il volume di ore 
complessive lavorate nella set
timana di indagine dichiarato 
dagli interpellati era in dimi
nuzione, le persone ad orario 
ridotto (meno di 33 ore) sono 
aumentate di 73 mila raggiun
gendo le 314 mila, le persone 
in cerca di occupazione sono 
aumentate di 19 mila rispetto 
ad un anno prima (54 mila 
rispetto a luglio) raggiungen
do il numero di 605 mila. Il 
ricorso alla Cassa integrazio
ne guadagni frena l'aumento 
dei disoccupati 

Per la contingenza e l'occupazione 

Sciopero di 4 ore 
ieri nel Casertano 

Il governo 

deve 

intervenire 

per le autolinee 
La segreteria della Federazio

ne CGIL. CISL. UIL ha inviato 
ieri al presidente del Consiglio. 
Moro una lettera in cui si dice 
fra l'altro: « La Federazione 
CGIL. CISL. UIL e la Federa
zione unitaria autoferrotranvie
ri. dopo attento esame, ha de
ciso di richiamare la Sua at
tenzione e sollecitare i! Suo 
autorevole intervento, nei con
fronti di una situazione che 
va assumendo toni sempre p.ù 
drammatici, soprattutto per ef
fetto dei precisi impegni assun
ti dal precedente governo pre
sieduto dall'on.le Rumor e in 
rapporto alle gravi condizioni 
di crisi in cui versano le azien 
de pubbliche di trasporto ur 
bano e interurbano, le- ferrovie 
concesse e le autolinee extra
urbane. Tale stato di fatto de
termina anche gran preoccupa 
zioni per il regolare pagamen
to delle retribuzioni mensili e 
della prossima Undicesima men
silità. per lo stato delle finan 
zc locali pei u mancato finan
ziamento delle aziende. Ciò de 
termina una gravissima tensio
ne fra i lavoratori con inevi
tabili incontrollate sospensioni 
éai servizi. 

CASERTA. 11. 
Nel quadro della vertenza 

nazionale sui salari e la con
tingenza. i lavoratori dell'indu
stria e del commercio della 
provincia di Caserta si sono 
fermati oggi per quattro ore 
(dalle 8.30 alle 12.30). La gior
nata di lotta, proclamata dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
casertana, si è sviluppata in
tomo a una piattaforma in cui 
sì riflettono gli elementi di spc-
cificitì delia provincia: proble
mi strutturali, trasporti e tarif
fe e!et!riche. Per i trasporti. 
nel quadro di un ammodema-
men'.o e adeguamento delle 
strutture capaci di dare fun
zionalità al servizio pubblico. 
due gli obiettivi qualificanti: 1) 
creazione di fasce orarie e age-
volaz.oni tariffarie per abbo
nati. per studenti e pensionati; 
2) costituzione di consorzi tra 
comuni e province, partendo 
dall'esistenza dell'APTC (azien
da provinciale trasporti caser
tani) e nel quadro di un piano 
regionale di trasporti che par
ta dall'individuazione di bacini 
di traffico, tenendo conto delle 
strutture economiche e sociali 
della provincia. In merito alle 
tariffe elettriche. i punti fon
damentali riguardano l'annul
lamento delle tariffe arbitraria
mente decise dall'Enel, control-
lo democratico sui costi del-
l'erte e immediato avvio alla 
costruzione delle centrali già 
deliberate e affidate alla Re-
g.onc (come quella di Madda-
ioni). Su questa questione è già 
in atto una forte mobilitazione 
popolare, con migliaia di firme 
apposte sotto una petizione da 
presentare al Parlamento e al
l'Enel. 

• * * 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

La battaglia per il rinnovo 
del contratto dei braccianti (in 
corso in otto province su no\e 
in Sicilia, dopo un buon accor
do strappato a Catania nei gior
ni scorsi), ha visto in questi 
giorni scendere in lotta nel pa 
lermitano centinaia di lavora
tori della terra, cui si sono af
fiancate — su una comune piat
taforma di sviluppo — vane 
amministrazioni comunali. 8 
movimento contadino e centi
naia di allevatori. 

Accanto alla vertenza sul sa 
lano e per nuove garanzie nor
mative le organizzazioni dei 
braccianti siciliani portano a-
vanti infatti unitariamente un 
pacchetto di organiche rivendi 
caztoni. che ha permesso la 
saldatura di questo vasto schie
ramento popolare. Nei comuni 
della fascia costiera orientate 
del palermitano. do\e la crisi 
dell'agrumeto raggiunge livelli 
senza precedenti, la mobilita
zione è stata generale: ieri tut
te le categorie si sono rcrmatc 
redamando una svolta della po
litica agricola della Regione 
e dello Stato in tutti i comuni 
della zena. A Bagheria. ViUa-
bate e Altavilla Milicia. la par
tecipazione alle manifestazioni 
è stata senza precedenti. Le po
polazioni chiedono che la Re
gione applichi le leggi recente
mente varate dall'ARS (Assem
blea regionale siciliana) per ì 
provvedimenti urgenti per le 
dighe, la produzione in serra e 
la forestazione e che una con
grua parte delle sue risorse fi
nanziarie venga assegnata alla 
agricoltura. 

Nei giorni scorsi analoghe 
azioni di lotta si sono svolte 
nella zona del vigneto e nei 
comuni della catena Madonita. 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Montedison, a Porto Marghera 

(Dalla prima pagina) 

volontà del movimento di an
dare avanti verso l'unità or
ganica. senza lacerazioni, ma 
nella chiarezza delle posizio
ni, confrontandosi sul temi 
di fondo che sono quelli delle 
politiche del sindacato e del
la capacità di portarle avan
ti. chiamando i lavoratori a 
« una battaglia politica di 
massa per l'unità ». come ave
va rilevato Pierre Camiti, se
gretario confederale della Cisl. 

Occorre cioè un grande Im
pegno di tutti, convocando le 
assemblee, gli attivi, le riu
nioni degli organismi del sin
dacato ad ogni livello. « Sono 
necessarie decisicmi operative 
— aveva detto il segretario 
della CdL di Milano, Lucio De 
Carlini — e fatti nuovi per 
l'unità con la scadenza pre
vista dei congressi che si svol
geranno nel 1977 ». 

Non si tratta cioè come 
qualcuno ha detto — il segre
tario confederale della Cisl 
Fantoni, per esempio — di 
« tatticismo o tentativi di for
zatura che potrebbero condur
re a risultati laceranti ». ma 
di proposte precise, di verifi
che sui temi di fondo che 
« liberino l'unità •— sono pa
role di Camiti — dalla polve
re e dalla ruggine ». In questa 
direzione si è mosso l'efficace 
e aperto intervento del com
pagno Lama, con precise pro
poste per la conclusione del 
Comitato Direttivo: approva
zione della relazione presen
tata da Storti, decisione di 

portare alla discussione del 
lavoratori un progetto di uni
tà organica da realizzare net 
tempi stabiliti dal consre^i 
che sia il risultato di un ac-
rordo fra le tre Confederazio
ni e che stabilisca subito di 
realizzare i mutamenti pro
posti per la Federazione (la 
composizione degli organi e 
la loro rappresentatività), .sia 
per quanto attiene all'aboli
zione del voto di organizza
zione sia alla riunione perio
dica del tre Consigli genera
li ; effettiva generalizzazione 
del consigli di zona e delle 
strutture unitarie di base sta
bilendo « li7i lasso di tempo 
utile a tutte le nostre orga
nizzazioni di categoria e pe
riferiche per costruirle». 

Questo complesso di propo
ste dovrebbe essere sottoposto 
al dibattito delle struttuie, 
« non per determinare divi
sioni — aveva detto Lama — 
ma per cercare l'unità e anche 
le soluzioni, per avere gli ap
porti, per trarre da questo 
contatto con le grandi inasse, 
la forza, la tensione necessa
ria per procedere davvero e 
più speditamente verso il com
pimento dell'unità organica ». 
Questo dibattito dovrebbe es
sere concluso con una riunio
ne dei tre Consigli generali 
« per pervenire al progetto 
definitivo di unità che in que
sto modo rispecchierebbe ad 
un tempo l'opinione delle 
strutture e quella di milioni 
di lavoratori interessati, pri
ma dì ogni altro e più di ogni 

Bloccati per 4 ore ieri tutti gli stabilimenti del gruppo 

Forte risposta operaia alla Montedison 
La giornata di lotta nazionale decisa dopo la rottura delle trattative e l'intenzione della società di realizzare altre 
sospensioni - Grave atteggiamento antisindacale delle direzioni di Porto Marghera - Chiusi alcuni impianti 

Decisioni di lotta del CC della CNA 

Vertenza aperta 
con il governo 
dagli artigiani 

L'artigianato italiano — dopo le grandiose manifestazioni 
di Milano e Napoli e con le iniziative di lotta in corso — 
ha allerto « una grande vertenza nei confronti del governo 
ed un confronto di tipo nuovo con le forzi; politiche che lo 
sostengono e ron tutte le parti politiche, economiche e social' 
democratiche ». 

Perciò la Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) 
i imnesna tutta l'organizzazione in una serrata iniziativa, arti 
colata e unitarie, per ottenere rapidamente e concretamente 
soluzioni reali ori pfficaci ai urohlemi che più pesantemente 
incombono sul settore ». 

A queste decisioni di lotta è giunto il comitato centrale 
della CNA. dopo un'ampia relazione del suo segretario gene
rale. on. Giachini, e un approfondito dibattito nel corso de! 
quale, fra l'altro, le forti manifestazioni di Milano e Napoli 
sono state indicate — dice un documento — come « con
danna delle forze dell'avventura e della involuzione e come 
lotte positive per la democrazia, il progresso economico, lo 
sviluppo sociale e il rafforzamento della capacità unitaria 
della categoria ». 

La risoluzione rivendica, quindi, come misure « indilazio
nabili »: la riduzione delle imposte dirette e la revisione 
delI'IVA. la perequazione delle tariffe elettriche, il controllo 
dei prezzi dei generi di largo consumo, dei macchinari e delle 
materie prime fondamentali, l'immediata riforma del CIP e 
dei comitati provinciali prezzi, la riapertura — mediante 
i stanziamenti immediati di adeguata incidenza » — del cre
dito agevolato e del credito di esercizio, l'approvazione di 
una t legge quadro » per le «mpresc artigiane e che consenta 
l'esplicazione piena dell'attività legislativa e di intervento eco
nomico delle Regioni ». 

Il 18 sciopero in tutto il gruppo 

La Solvay non vuole 
rispettare l'accordo 

La società belga ha deciso anche dì chiudere lo sta
bilimento di Roma - Negativo l'ultimo incontro 

L'incontro tra la Solvay, 
la PULC e i consigli di fab
brica del gruppo, svoltosi a 
Roma nei giorni scorsi per 
una verifica sull'accordo di 
gruppo in materia di investi
menti, occupazione, ambiente 
e organizzazione del lavoro, 
ha Avuto esito completamente 
negativo. 

Al di là di una parziale 
attuazione di quanto previsto 
sugli investimenti a Rosigna-
no e a Ferrara, l'accordo è ben 
lontano dall'essere applicato 
nello spirito e nella sostan
za ed anzi la Solvay ha comu
nicato che dal 1 gennaio chiu
derà la fabbrica di Ponte 
Mammolo ed ha rifiutato di 
iniziare una benché minima 
trattativa dichiarando che la 
decisione e i tempi erano Ir
revocabili, e ciò in dispregio 
non solo di un corretto rap
porto con le organizzazioni 
sindacali, ma anche di un pre
ciso impegno che le parti si 
erano assunte di fronte al 
ministro del Lavoro, nell'apri
le scorso. L'azienda ha con
fermato poi la SUA non dispo
nibilità a verificare con i con
sigli di fabbrica 1 problemi 
dell'ambiente di lavoro e non 

ha ancora attuato il nuovo 
orario di lavoro con i turni
sti a ciclo continuo previsto 
dall'accordo. 

Oltre al negativo risultato 
dell'incontro, l'azienda attua 
•m comportamento antisinda
cale in tutti ì centri produt
tivi. con un massiccio attac
co al diritto di sciopero e alla 

Attività sindacale nel suo com
plesso. 

La Fulc e i consigli di fab
brica ccl gruppo Solvay han
no deciso di rispondere a ta
le provocatorio atteggiamento 
con la ripresa della lotta me
diante une sciopero nazionale 
«lej gruppo di quattro ore pro-
capite da attuarsi il 18 dicem
bre con una ampia mobilita
zione !n tutti i centri Solvay 
e una assemblea aperta nello 
siabilimen'o di Ponte Mam
molo ella presenza delle FULC 
nazionale e provinciali, dei 
ceni, gii d : fabbrica degli altri 
stabiliment: e delle autorità 
.ocali. 

La FUT£ ha inoltre deciso 
di ch.edere l'Intervento del 
Ministero del Lavoro affinchè 
convochi urgentemente le par
ti per affrontare e risolvere il 
prob.'tma di Ponte Mammolo. 

VENEZIA. 12. 
A Porto Marghera, la Mon

tedison ha sferrato un nuovo 
duro attacco all'occupazione. 
i salari e alle conquiste del 
lavoratori. In coincidenza con 
la giornata di lotta. le dire
zioni degli stabilimenti Pe
trolchimico e Montefibre di 
Porto Marghera hanno mes
so in atto una unilaterale e 
provocatoria fermata di alcu
ni impianti. 

Al Petrolchimico sono sta
ti disattivati l'aAM 7. 8. 9». 
che producono rispettivamen
te acido cianidrico, cianuro 
di sodio e potassio e aceton-
cianidrina. adducendo a giu
stificazioni il a solito» supe
ramento dei limiti di stoccag
gio. I lavoratori dei tre re
parti per la maggior parte 
saranno messi in ferie for
zate sino al 15 gennaio, men
tre il rimanente personale sa
rà utilizzato per garantire la 
sicurezza degli impianti stessi. 

Più grave ancora la decisio
ne della Montefibre (dove dal 
14 ottobre scorso sono in cas
sa integrazione a 28 ore 1.149 
operai), di fermare l'intera li
nea di produzione della x fi
bra vinilica» e di trasferire 
buona parte dei lavoratori ai 
reparti di produzione della 
a fibra acrilica » che negli ul
timi tempi ha registrato una 
considerevole crescita della 
domanda. 

Anziché ritirare la cassa in
tegrazione, la Montefibre in 
questo modo, intende conti
nuare a servirsi di essa, da 
un Iato come strumento di 
ricatto sui livelli di occupa
zione. dall'altro come mezzo 
di ridurre 1 costi di lavorazio
ne, cercando altresì di impor
re Il principio della mobilità 
Interna e di portare avanti 
unilateralmente le proprie 
scelte In merito alla riorga
nizzazione del lavoro e pro
duttiva. 

Ideal Standard: 
sospesi 
6.500 

dipendenti 

Cassa integrazione 
per 4.000 
minatori 

del Sulcis 

Pieno successo dello sciopero di quattro ore attualo ieri dagli 80 mila lavoratori del 
gruppo Montedison-Montefibre/ che hanno cosi risposto alle decisioni recentemente assunte 
dall'azienda (e respinte già dalla FULC e dal coordinamento dei consigli di fabbrica) che 
hanno portato alla rottura della trattativa nell'incontro del 6 dicembre. I lavoratori del 
gruppo, aderendo in pieno alla giornata di lotta, hanno espresso il proprio netto rifiuto al 
tentativo dell'azienda di attuare sospensioni del lavoro per la fine del mese e l'ulteriore 
ricorso alla cassa integrazio
ne guadagni con provvedi
menti che coinvolgerebbero 
circa 5.500 lavoratori di nu
merosi stabilimenti del grup
po. 

La riuscita dell'azione di 
lotta è stata inoltre la ricon
ferma degli obiettivi sui qua
li si sviluppa l'azione dei 
chimici e cioè: la cessazione 
della cassa integrazione gua
dagni per i quattromila lavo
ratori delle aziende Montefi
bre che sono a orario ridotto 
dal mese di settembre; l'im
mediata attuazione dell'ac
cordo Montefibre del 7 apri
le *73; e dell'accordo Monte
dison del marzo di questo 
anno. 

I dati della partecipazione 
allo sciopero sono ovunque po
sitivi: 100 per cento ad Ales
sandria, Varese, Ferrara, Cro
tone, Grosseto e Mantova; 90 
per cento a Porto Marghera, 
Milano e Novara; 80 per cen
to a Napoli, Brindisi, Ivrea, 
Vercelli e Siracusa. I lavo
ratori della Montedison di 
Bussi in provincia di Pesca
ra faranno otto ore di scio
pero, a partire dalle 18 di 
ieri in coincidenza con lo 

sciopero regionale degli Abruz
zi di oggi: Assemblee aperte 
si sono "svolte ad Alessandria 
e Porto Marcherà. 

Il gruppo Ideal Standard (con
trollato dal monopolio statuni
tense ITT) con un provvedimen
to assolutamente unilaterale, ha 
comunicato ai consigli di fab
brica degli stabilimenti di Bre
scia, Pordenone. Frosinone, Fi
renze e Salerno, la decisione 
di ricorrere alla cassa integra
zione a partire da domani fi
no a maggio-giugno dell'anno 
prossimo, mediante la riduzione 
della settimana lavorativa a 3 
o a 4 giorni. 

In un comunicato la Federa
zione unitaria dei chimici sot
tolinea che « la decisione della 
società, che colpisce il salario 
e non dà adeguate e concrete 
garanzie all'occupazione, coin
volge circa 6500 lavoratori me
talmeccanici e ceramisti. La 
Federazione unitaria — prose
gue la presa di posizione — nel 
respingere il provvedimento nel 
metodo e nel merito, ha chie
sto all'azienda un immediato 
incontro al livello di gruppo con 
la sospensione dei provvedimen
ti. Mentre nei prossimi giorni 
sarà convocato il coordinamen
to nazionale dei consigli di fab
brica e le aziende del gruppo. 
si sta preparando la mobilita
zione con scioperi e assemblee 
nella giornata di venerdì ». 

In provincia di Salerno, in 
particolare dove è localizzato il 
maggior stabilimento del grup
po. sono 750 gli operai investi
ti dai provvedimento dell'Ideai 
Standard e vanno ad aggrava
re la già critica situazione oc
cupazionale della zona. La cas
sa integrazione interesserà per 
due mesi il reparto fonderia e 
per 30 giorni il reparto cera
mica. Domani i lavoratori da
ranno vita ad una forte ma
nifestazione nella atta di Sa
lerno. 

E' quello della Ideal Stan
dard un nuovo gravissimo at
tacco all'occupazione e al sa
lario che si inquadra, eviden
temente, nella linea scelta dal 
padronato di scaricare sui la
voratori i costi della crisi. Un 
provvedimento di cassa integra
zione tanto lungo, d'altra par
te. trova scarse giustificazioni 
produttive e probabilmente na
sconde manovre di ristruttura
zione nelle fabbriche e a li
vello più generale di tutto il 
gruppo. 

La situazione dell'azienda. 
d'altra parte, non si è mai 
finora presentata grave. L'an
no scorso infatti (e pratica
mente fino all'autunno di 
quest'anno) ha intascato for
ti profitti. Gli utili sono sa
liti, infatti, nel bilancio del 
7 3 a 2 miliardi e 410 milio-
ni. con un incremento di cir
ca seicento milioni. Il fattu
rato aveva avuto un aumento 
di circa 5 miliardi. L'azienda 
vorrebbe giustificare ora il 
provvedimento con la crisi 
che ha colpito il settore edile 
per 11 quale essa prevalente
mente produce. 
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La improvvisa ed irrespon
sabile decisione dell'EGAM di 
mettere in cassa integrazione 
400 minatori di Monteponi e 
Montevecchio proprio alla vi
gilia della grande giornata di 
lotta per il rilancio della in
dustria estrattiva sarda, ha 
suscitato una vasta ondata di 
proteste in tutti i comuni 
del Sulcis, Iglesiente, Guspi-
nese. La risposta dei minato
ri è stata immediata: nei can
tieri le attività si sono subito 
fermate. Dopo una prima a-
zione dimostrativa che ha in
teressato i due bacini metalli
feri, gli operai picchettano il 
piazzale ove ha sede la dire
zione generale dandosi il 
cambio ad ogni turno di la
voro. 

Telegrammi di protesta so
no stati indirizzati al presi
dente del Consiglio Moro e al 
presidente della Regione Del 
Rio, al presidente nazionale 
dell'EGAM e al prefetto di 
Cagliari dai sindaci di Igle-
sias. Guspini. Carbonia e tut
ti gli altri comuni minerari. 

I segretari della Federazio
ne unitaria lavoratori chimi
ci del settore minerario. Man
ca (CGIL). Armosini (CISL) 
e Musino (UIL). in un in
contro col presidente dello 
EGAM avvocato Einaudi, av
venuto a Roma, hanno solle
citato chiarimenti circa la 
sorte dei programmi predi
sposti da anni per la ristrut
turazione dell'attività mine
raria. 

La risposta dell'avvocato Ei
naudi è stata brutale: non 
ci sono fondi e perciò non so
lo i programmi della Sogersa 
saranno ulteriormente rinvia
ti. ma almeno 400 dipenden
ti sui duemila ancora in atti
vità nei cantieri metalliferi 
dovranno rimanere a casa 

Dal canto suo la giunta sar
da si lascia andare ad una 
pura azione demagogica, sen
za neppure esercitare un'ope
ra di pressione presso il go
verno di Roma. Tra l'altro, la 
giunta non ha elaborato il 
programma minerario regiona
le, e proprio in questi gior
ni (cioè quando vengono mes
si in cassa integrazione 400 
operai) va decidendo di ri
durre la quota di partecipa
zione della Regione nella So
gersa dal 20 al 10 per cento. 

II comportamento del go
verno centrale e della giunta 
regionale è tanto più grave e 
preoccupante in quanto pro
prio di recente il presidente 
del Consiglio on. Mero aveva 
parlato della necessità di svi
luppare al massimo le pro
duzioni minerarie 

altro, alla vicenda dell'unità ». 
Con queste posizioni si sono 

misurati, nel dibattito, diri-
gentl delle componenti repub-

Ileana e socialdemocratica 
della UH, fra cui il segretario 
generale Vanni, Rossi, Ravec-
ca, Querenghi. Queste due 
componenti della Uil, come è 
noto, sono per una sorta di 
congelamento del processo 
unitario. Il che in effetti sa
rebbe un ritorno indietro mol
to pericoloso per la stessa uni
tà d'azione. I loro interventi 
nel dibattito comunque han
no mostrato una diversifica-
zicne di posizioni. Querenghi 
per esempio aveva espresso 
«apprezzamento» per la re
lazione di Storti, parlando 
di un « recupero del rapporto 
con i lavoratori » per superare 
le difficoltà del processo uni
tario, respingendo le propo
ste di « tregua sociale ». 

Negli altri interventi dei 
dirigenti confederali della Uil 
In effetti non c'è stato un 
pronunciamento contro l'uni
tà. Ma non ci sono state nep
pure proposte per andare 
avanti. Giustamente Benvenu
to, segretario della FLM, ri
levava che « sono stati espres
si timori, preoccupazioni ma 
proposte diverse per l'unità 
non sono venute ». « La pro
posta — proseguiva — non 
può essere quella di aspettare». 
Rossi, Ravecca avevano par
lato di «fughe in avariti», di 
tentativi di forzature del pro
cesso. In effetti — rilevava 11 
segretario confederale della 
Cgil, Forni — coloro che « te-
mono le cosiddette fughe in 
avanti in realtà stendono una 
cortina fumogena sulta ten
denza a retrocedere delle for
ze moderate». Vanni ha at
tenuato il tono della prete
stuosa polemica portata avan
ti contro la Cgil centrando il 
suo discorso sul problemi 
dell'autonomia. 

Sono stati toccati problemi 
reali che, come è stato detto 
in alcuni interventi, vanno 
portati certo al dibattito dei 
lavoratori ma senza costruire 
falsi bersagli contro cui spa
rare. Vanni tali bersagli in
vece li ha costruiti; per esem
pio dicendo che nasce il so
spetto che « valutazioni aprio
ristiche rispetto alla soluzio
ne della crisi di governo pre
valgano nei nostri atteggia-
menti e cerchino di indicare 
una posizione di schieramenti 
tesa solo a determinare un 
nuovo quadro politico». Una
nimemente, da tempo, è stato 
ribadito che il sindacato giu
dica i contenuti e i program
mi del governo e non le for
mule e su questa strada ci si 
è mossi, senza «conflittualità 
permanente » ma chiamando 
alla lotta ogni qualvolta si è 
reso necessario in conseguen
za delle posizioni negative as
sunte dai governi sulle scelta 
di fondo per modificare gli 
indirizzi economici, così come 
propone il sindacato. Del resto 
proprio Lama su questi prò 
blemi era stato chiarissimo 
affermando che « il governo 
Moro ha concluso una lunga 
e pericolosa crisi che pareva 
sboccasse nelle elezioni anii-
£ipate che avrebbero aperto 
vuoti di potere pericolosi per 
la democrazia. Questo gover
no ha una impostazione anti
fascista e noi non ci propo
niamo certo di rendergli la 
vita difficile per alcune ragio
ni pregiudiziali ». « E' vero 
però — proseguiva Lama 
che saremmo ipocriti se non 
riscontrassimo che esiste una 
differenza e non da poco tra 
la nostra strategia e i nostri 
obiettivi di mutamento del 
modello di sviluppo e molt* 
delle posizioni contenute n*l 
programma di politica econo
mica presentato alle Camere». 

La scelta del dibattito da 
aprire con i lavoratori è sta
ta dunque il segno prevalen
te della discussione. Lo stes
so Vanni si è detto favorevole 
a tale dibattito. Ma secondo 
lui ciò dovrebbe servire solo « 
compiere una fotografia deli* 
«situazione e non per elaborar* 
definitivamente il progetto per 
l'unità organica. In effetti 
ancora una volta, benché in 
modo meno polemico, ha fini
to col riproporre la stasi « 
l'immobilismo, proprio mentre 
più impellente si fa l'esigenza 
di unità, così come aveva det
to il segretario generale ag
giunto della Cisl, Luigi Maca
rio. 

L'unità che, rilevava Tren-
tin. segretario generale dell» 
FIOM-CGIL, deve essere co
struita « attraverso la parteci
pazione di massa al confronto 
e al dibattito su un progetto 
confederale ricercando l'ar-
ricchimcnto che deve venire 
da parte dei lavoratori e su
perando così la logica degli 
schieramenti precoslituiti », 
dando prova della « nostra ca
pacità di costruire e portare 
avanti un disegno complessi
vo di rinnovamento della so
cietà italiana ». Ciò è tanto 
più necessario oggi in una si
tuazione di crisi economica, 
di attacco del padronato che 
può provocare «gravi divisio
ni e lacerazioni fra occupati 
e disoccupati, tra nord e sud, 
tra gli stessi occupati indebo
lendo l'intero movimento ». 

Anche il segretario aggiun
to della CGIL. Piero Boni, sot
tolineava l'esigenza di forni
re ai lavoratori « un quadro 
complessivo della nostra stra
tegìa di cui l'unità è la defi
nizione concreta ». L'assenso 
alle proposte avanzate dalla. 
relazione di Storti veniva da
to dal segretario confederale 
della CISL. Marini, il quale 
ricordava che « le proposte 
avanzate da Storti per il ri
lancio del processo unitario 
rispondono all'esigenza di ren
dere più aperto e meno con
dizionato il rapporto dioici 
tico dentro la Federazione con 
l'obicttivo di creare un me
todo che superi la logica di 

corrente e di orgoniamukme. 


